Bartolomeo Seracini

e li, per trar l'amico suo di pena,
ch'e’ sostenea ne la prigion di Carlo,
si condusse a tremar per ogne vena.

Purg. XI 136-138

Siamo nella cornice dei superbi. Oderisi da
Gubbio indica a Dante ’anima di Provenzan
Salvani (vedi) che per pagare il riscatto stabilito
da Carlo I d’Angio dopo Tagliacozzo per un
suo amico si piegd a chiedere I’elemosina ai
concittadini. L’amico ¢ probabilmente Bartolo-
meo Seracini, noto ghibellino senese. Si Sono
fatti pero anche i nomi di Mino de’ Mini e Vi-
nea.



